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Mi associo al pensiero dell 'onorevole Pu-
gliese, e lo r ingrazio delle sue gent i l i pa-
role a mio r iguardo, Ri tengo anch'io, che 
questa scuola debba r ispondere a qualche 
cosa di nuovo: ed appunto per ciò io non 
credet t i di a t tuare il regolamento proposto 
dal Commissario Regio, avendo invece inca-
r icato la nuova Amminis t razione di s tudiarne 
uno nuovo, per ragg iungere quelle finalità 
cui sono r ivolte le raccomandazioni dell 'ono-
revole Pugliese. 

Quanto alla domanda ed anche al r im-
provero fa t to dal relatore.. . 

Morelli-Gualtierotti, relatore. Ma che r isale 
al le passate Amminis t raz ioni . 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. ...con-
fesso di avere ignorato che ci sia quella 
disposizione, e sarà mia cura di provvedere 
a che venga eseguita . 

Presidente. R imane così approvato il ca-
pitolo 33 nel la somma di l ire 131,887.62. 

Capitolo 34. I s t i tu t i e. Corpi scientifici 
e le t te rar i - Assegni e dotazioni - Supple-
mento di assegni e di dotazioni per mag-
giori spese imprevedute ed assegni even-
tual i , l i re 242,583,35. 

Capitolo 35. Bibl ioteche governat ive -
Personale {Spese fìsse) - Assegni e r imunera-
zioni al personale s t raordinar io ed agl i a lunni 
apprendis t i ; compensi per incar ichi straor-
dinar i , l i re 791,631.02. 

In torno a questo capitolo ha facoltà di 
pa r la re l 'onorevole Baccaredda. 

Baccaredda. Non è il quarto d 'ora dei di-
scorsi, ed io non ne farò. Molti colleghi 
hanno voluto raccogliere l ' inv i to dello stu-
dioso © di l igente relatore del bilancio che 
l ' addi tava come « un campo aper to ad ele-
vat i d iba t t i t i circa le vaste questioni interes-
sant i la cul tura nazionale nei var i organi-
smi ma pochi invero furono i fortunat i , 
per l ' a f f re t ta ta chiusura della discussione 
genera le ; ed io f ra questi . 

Mi l imiterò quindi ad aggiungere qualche 
modesta osservazione a quelle fa t t e dagl i 
onorevoli Molmenti e Frade le t to in ordine 
al servizio delle pubbl iche biblioteche go-
vernat ive, r icordando da mia par te come in 
art icoli di autorevoli r ivis te e nei gior-
nal i quotidiani , e anche nelle sale di let-
tu ra delle nostre bibl ioteche vada da qual-
che tempo palesandosi quel malcontento che 
r ivela uno stato di cose non normale. Forse 
può credersi una esagerazione quella che 
fu det ta la « mala t t i a delle bibl ioteche »; 
cer tamente però il disagio esiste: esiste nei 
locali, nelle dotazioni, nel personale, in tu t to 
il servizio affidato alle nostre bibl ioteche 

governat ive ; e credo che questo disagio 
dipenda soprat tu t to dal l 'abbandono dei cr i ter i 
informator i del regolamento generale do-
vuto al compianto onorevole Coppino e al-
l 'onorevole Mart ini , il regolamento cioè del 
1885. 

Questo regolamento, tu t t i lo sanno, diede 
un notevole impulso agl i ordinament i bi-
bliotecari , e procurò all ' I t a l i a l 'onore di 
essere ci tata f r a le nazioni che potevano 
vantare , in fa t to di biblioteche, la legisla-
zione più l iberale del mondo. Ora, si è bel 
bello derogato a molte disposizioni di quel 
regolamento, ma specialmente a quelle re-
la t ive al personale; e poiché l 'onorevole mi-
nistro affermò l 'a l t ro ieri che un nuovo re-
golamento per le biblioteche è stato presen-
ta to al l 'approvazione del Consiglio di Stato, 
non dubito che in esso sia anche s tudia ta 
e r isoluta la questione più importante , cioè 
quella del personale. 

Non serve r icordare come, derogando 
appunto al regolamento Coppino-Martini , il 
personale bibl iotecario fu da qualche anno 
a questa par te reclutato con inconstanza di 
metodi, e in tegrato con un personale avven-
tizio e provvisorio del quale forse non si 
sent iva il bisogno. 

Sono ben 36 insegnant i , o comunque ap-
par tenen t i agli i s t i tu t i di is t ruzione del 
Regno, che noi oggi t roviamo o coman-
dat i o confermat i presso le pr inc ipa l i bi-
bl ioteche governat ive , con speciale prefe-
renza (ed è agevole comprenderne il motivo) 
alle bibl ioteche di Roma. 

Ora questi 36 funzionar i , ot t ime persone 
d 'al tronde, ma che non possono avere e non 
hanno una sufficiente preparazione biblio-
tecnica, non possono essere di efficace aiuto 
ai servizi e se fossero r imanda t i ai loro 
posti d ' insegnamento si recherebbe un van-
taggio alle bibl ioteche stesse. Ma a mio modo 
di vedere, non basta sgomberare il terreno 
di quésto personale avventizio, bisognerebbe 
anche pensare a r imaneggiare to ta lmente il 
ruolo del personale: bisognerebbe... 

Morelli-Gualtierotti, relatore. Si sta facendo, 
è già pronto. 

Baccaredda. ... anche pensare a mutare 
gostanzialmente i cr i ter i per la sua scelta. 
Ricordo appunto che l 'onorevole minis t ro 
al Senato, e l 'onorevole sotto-segretario di 
Stato in questa, Camera, fecero, non è guari , 
formal i assicurazioni che si a t tendeva allo 
studio di una r i forma dell 'organico del per-
sonale delie biblioteche, e mi compiaccio 
di udi re anche dal la bocca dell 'egregio re-
latore che questo studio ormai è pronto.. 


